
PAG. 6 / c r o n a c h e l ' U n i t à / domenica. 10 maggio 1964 

Il Congresso nazionale dell'Unione Inquilini 

*,;-••. 

ll'avanguardia 
nel caro-case 

Il costo delle aree incide dal 25 al 50 per cento sul prezzo 
degli alloggi - Le linee di una nuova politica della casa nella 

relazione de l compagno on. De Pasquale 

Dal 1050 al 1963 sono stati 
Investiti nell'edilizia 12 minar­
li e 183 milioni per costruire 
;irca 20 milioni di vani (16.5 
ìilioni dai privati e 3,5 milio-

li dagli Enti pubblici): s iamo 
il primo paese del MEC per 
volume di investimenti e l'ul­
timo per vani realizzati. In al­
tre parole il costo di produ­
zione degli alloggi, in Italia, è 

fai più alto livello europeo per 
[due cause fondamentali: la 
forte incidenza del costo delle 

[aree sul prezzo dei fabbricati 
Kincidenza che varia dal 25 al 
[50 per cento!) e la relativa ar-
Iretratezza della nostra indù-
Istria edilizia che non ha sapu-
Ito stare al passo con gli am* 
imodernamenti tecnologici. Il 
[risultato è che la grande mas-
Isa dei lavoratori è rimasta 
Ipriva di alloggio decente o ha 
[dovuto sottoporsi a pagare flt-
Iti insopportabili rispetto ai sa-
Ilari. 

Di qui l 'esigenza di una nuo-
[va politica della casa, che è 
[stato il tema affrontato dal 

congresso nazionale dell'Unio. 
ìe inquilini apertosi ieri alla 

[Sala Brancaccio, a Roma, con 
ma relazione del compagno 

lon. Pancrazio De Pasqua-
Ile. L e vecchie rivendicazioni 

IERI 

OGGI 
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I 

Canile | 
I proibito | 
I MONACO — Alle donni­

ne allegre di Monaco è sta­
to proibito di recarsi al ca-

Inile comunale. Il provvedi­
mento si spiega col fatto 

Iche ultimamente si era no­
tato uno sconfinamento in 
massa delle ragazze dalle 

I strade loro riservate fin nei 
quartieri del centro. Tutte 

I usavano passeggiare con un 
cane al guinzaglio e, ferma­
te dai poliziotti, si libera-

Ivano facilmente con la fra­
se: ' Sto portando a spasso 
il cane*. E' risultato che 

I quasi sempre si trattava di 
cani randagi prelevati dal-

Ile interessate al canile mu­
nicipale. 

I Acqua nel 
• deserto 
I DAMASCO — f a l d e sot­

terranee sufficienti ad as-
Isicurare un flusso d'acqua 

pari a 120 metri cubi al sc-
Icondo, quantitativo sei vol­

te superiore a quello at­
tualmente utilizzato, sono 

I state individuate, nel corso 
di tre anni di ricerche, da 

Iuna missione composta da 
tecnici della FAO e del go­
verno Siriano. La zona com-

I presa nel progetto di ricer­
ca della missione si stende­
va su una superficie di ol-

I tre 50.000 km. quadrati del-
I la pianura arida di Gezira. 
• fra l'Eufrate e il Tigri 

dell'Unione — ha detto De Pa . 
squale — hanno esaurito la 
loro validità dall'evoluzione dei 
tempi. La richiesta di maggio­
ri stanziamenti da parte dello 
Stato per l'edilizia economica 
e popolare, il blocco dei fitti 
e l'estensione di tale blocco. 
se hanno avuto un senso negli 
anni trascorsi, non rispondono 
più all'esigenza, oggi improro­
gabile, di incidere direttamente 
ed a fondo sulle strutture che 
hanno portato a una situazione 
insostenibile nel settore degli 
alloggi. Come premessa gene­
rale ad una nuova politica del­
la casa e quindi rivendicazione 
fondamentale dell'Unione, de­
ve essere una riforma della le­
gislazione urbanistica che si 
Ispiri a tre concetti fondamen­
tali: 1) l'esproprio generalizza­
to; 2) un prezzo delle aree de­
purato il più possibile della 
rendita speculativa accumula­
tali in tutti questi anni di svi­
luppo economico del Paese; 3) 
un meccanismo che impedisca 
il risorgere, sotto qualsiasi for­
ma, della speculazione mede­
sima. 

Il progetto Pìeraccini muove 
in questa direzione — ha det­
to il compagno De Pasquale — 
e per questi aspetti lo apprez­
ziamo e lo sosteniamo, avan­
zando la richiesta al governo 
che lo schema elaborato dalla 
commissione di esperti venga 
portato subito all'esame del 
Parlamento per eliminare in­
certezze che generano deforma­
zioni su cut fa leva la rabbiosa 
campagna scatenata dalle de­
stre. 

Il secondo elemento di una 
nuova politica della casa indi­
cato nella relazione dell'on. De 
Pasquale è l'intervento diretto 
dello Stato nell'edilizia rivolto 
a favorire la riduzione dei co­
sti di produzione degli allog­
gi (produzione di prefabbrica­
ti ecc.) in maniera che que­
sto minor costo si traduca, fa­
cendo salvo un equo profitto 
industriale, a beneficio degli 
inquilini. L'Unione — ha ag­
giunto il relatore — abbando­
na la politica del blocco delle 
pigioni, che determina forti spe­
requazioni fra gli inquilini e fra 
gli stessi proprietari ma recla­
ma una nuova regolamentazione 

generale dei fitti che traduca a 
beneficio degli inquilini mede­
simi il prezzo più basso delle 
aree, ottenibile con la • nuova 
legge urbanistica, ed il minor 
costo dei fabbricati in conse­
guenza dello intervento diretto 
dello Stato nel settore ediie. 

Intanto — ha aggiunto De Pa­
squale — chiediamo al governo 
di utilizzare immediatamente 
gli 800 miliardi che i vari Enti 
preposti all'edilizia sovvenziona­
ta hanno attualmente a disposi­
zione ma che per varie cause 
non trovano la via di immetter­
si sollecitamente sul mercato. 
In tal modo si determine­
rebbe un intervento concreto 
nella difficile congiuntura edi­
lizia che le destre utilizzano de-
magogicamente per impedire la 
approvazione della legge urba­
nistica o per limitarne gli effet­
ti. Altri interventi nell'edilizia 
sono stati chiesti in direzione 
del credito (da garantire alle 
imprese appaltataci di opere 
pubbliche o di edilizia sovven­
zionata, alle cooperative ed agli 
Enti) e delle agevolazioni fisca­
li (da accordare ai privati che 
costruiscono nell'ambito della 
legge 167). 

Al congresso erano presenti, 
tra gli altri, l'on. Pietro Amen­
dola e l'on. Orazio Barbieri che 
terrà la seconda relazione sulla 
riforma dello statuto dell'Unio 
ne. I . lavori riprendono sta 
mani. 

Convegno 
sui tumori 

GENOVA. 9. 
Solo al patologo dovrebbero 

competere le diagnosi relative 
ai tumori maligni: tale richie­
sta è stata espressa a conclu­
sione della riunione del Cen­
tro ligure - piemontese e lom­
bardo della società italiana di 
Patologia, che si è svolta al 
teatro Mignon di Sanremo. 

I convenuti hanno svolto un 
programma scientifico dedica­
to prevalentemente ai problemi 
relativi alla patologia dei tumo­
ri maligni. 
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La Procura generale indaga su un nuovo scandalo 

Dieci miliardi di incasso e soli 62 milioni spesi per le attività istituzionali dell'ente 

Una indagine prel iminare 
sulla gestione amministra­
t iva de l l 'ENAL è stata di­
sposta dal procuratore ge­
nerale Luigi Giannantonlo 
sulla scorta delle denunce 
presentate 'da un gruppo 
di dipendenti dell'ente e 
delle dettagliate notizie 
pubblicate dal bollettino di 
un'agenzia di stampa ro­
mana. 

Le accuse che I dipen­
denti de l l 'ENAL e il bol­
lettino In questione hanno 
mosso alta amministrazio­
ne dell'ente e, in partico­
lare al l 'att ività del suo pre­
sidente, avvocato Giorgio 
Mastino del Rio, sono mol­
to grav i : mil iardi e mi­
liardi sarebbero stati sper­
perat i , altri usati in modo 
non corrispondente alle f i ­
nalità dell'ente. Altre gros­
se cifre non sarebbero 
neppure riportate nel bi­
lanci e verrebbero usate 

In modo a tutti scono­
sciuto. > • 

-GI I incassi dell'ente, se­
condo le denunce, sareb­
bero di oltre tre mil iardi 
l'anno. A queste somme 
vanno aggiunte cifre del­
l'ordine di altri mil iardi 
che entrerebbero nelle cas­
s e dell'ente attraverso l 
biliardinl automatici. Di 
fronte a tali ' incassi, 
l 'ENAL sopporta una spesa 
di soli 62 milioni l'anno 
per le attività istituzionali, 
e cioè per II turismo, lo 
sport e gli spettacoli. Gli 
altri mil iardi farebbero 
ben diversa fine: centinaia 
di milioni — secondo le 
denunce — vengono spesi 
in pubblicazioni di vario 
genere, altre centinaia di 
milioni per pagare una pic­
cola, ma raccomandatissl-
ma. parte del personale. 

Ecco, in sintesi, I vari 
punti sui quali la magi­

stratura sta indagando. 
INCASSI — L'Enalotto ha 

fruttato negli ultimi tre an­
ni a l l ' E N A L circa 7 mi ­
liardi e 800 milioni. Altr i 
2 mil iardi e 700 milioni so­
no derivati dal tesseramen­
to. Altre centinaia di mi ­
lioni dalle sovvenzioni del 
ministero del Turismo, dal­
le regioni e da vari enti. 
Ci sono poi gli incassi dei 
bil lardini. 

B ILANCIO — L ' E N A L 
ha destinato alle attività 
Istituzionali (turismo, sport, 
ecc.) , nel 1963, la somma 
di 1.535.500.000 lire, incas­
sando per le stesse 'attivi­
tà 1.473.000.000 di l i re: il 
passivo, relativamente a 
questa voce è quindi di 
soli 62 milioni. Per erogare 
tale somma, l'ente avreb-
be sostenuto spese gene­
rali di funzionamento per 
2.419.500.000 lire. 

LA S T A M P A — L ' E N A L 

ha speso, nel 1963, 262 mi­
lioni per le sue pubblica­
zioni, oltre a 150 milioni 
per « stampati • e 205 mi ­
lioni per « esercizio con­
corsi ». Ogni settimana 
vengono stampate 45 mi ­
la copie del settimanale 

'« Enalotto • : oltre la metà 
della t i ratura r imarrebbe 
costantemente Invenduta. 
Però l'Enalotto continua a 
stampare 45 mila copie. 
Lo stesso accadrebbe per 
« Tempo Libero », altra 
pubblicazione dell'ente. 

P E R S O N A L E — Il fondo 
di Indennità licenziamento 
risulta scoperto per un mi­
liardo e mezzo. La Cassa 
di previdenza ha un pas­
sivo di circa un mil iardo. 
Decine di persone risul­
tano Impiegate senza alcun 
contratto, nemmeno a ter­
mine, senza previdenza e 
senza assistenza. Nello 
stesso tempo, decine di 

- raccomandati di fer ro » 
ricevono « compensi fissi » 
di 150-250 mila lire al mese 
nonostante siano da tempo 
In pensione. Le racco­
mandazioni sono spesso di 
alte personalità politiche: 
il magistrato ha In mano 
il testo di almeno sei let­
tere con le quali, nel giro 
di un mese, l'avv. Masti­
no del Rio comunicava a 
Moro l'assunzione di sei 
suoi raccomandati. Eccone 
un esemplo (in data 
22-1-1963, protocollo nume­
ro 6536): « Lieto comuni­
care disposto assunzione 
tuo raccomandato Antonio 
Guarino... ». 

BANCO DI S I C I L I A — 
A questo banco, I dirigenti 
de l l 'ENAL hanno chiesto — 
ottenendolo '— un mutuo di 
tre mil iardi all'interesse 
del 6 per cento. Ciò per 
coprire l paurosi passivi. 

I F L I P P E R S — Da una 

Indagine « campione » pub­
blicata sul bollettino che 
è all 'esame della Procura 
generale risulta: su 100 
circoli E N A L di Roma, Na­
poli, ' Milano, Torino, F i ­
renze e altre città, 100 han­
no le « slot-machines »: Il 
numero medio di « mac­
chinette ' manglaquattrlni • 
è di 5 per circolo. Ognuna 
frutterebbe circa 10 mila 
lire al giorno, un milione 
e mezzo al mese, diciotto 
milioni l'anno. Cento cir­
coli rendono, quindi, 1 mi­
liardo e 800 milioni l'an­
no. Se s! calcola che i cir­
coli E N A L sono migliaia, 
si arr iva a una cifra ast^n-
nomica: centinaia ' di mi ­
liardi. Quale percentuale 
ha l 'ENAL su tali somme? 
Che fine fanno questi sol­
di che non figurano nel 
bilancio? 

Andrea Barberi 

Un medico palermitano 

Nascose 
Liggio: 

arrestato 

Rapina a Sanremo 

Uccide un benzinaio 
per 20 mila lire 

i 

SANREMO. 9 
Per ventimila lire l'addetto 

a un distributore di benzina 
alle porte di Sanremo è stato 
brutalmente assassinato con un 
colpo di pistola, sparato diritto 
al cuore. Il delitto che non ha 
avuto testimoni è successo alle 
1 di stanotte, ora in cui Ottavio 
Perrone di 49 anni, emigrato 
calabrese, sposato con tre figii 
stava compiendo il suo turno 
di notte al distributore. 

Viene ricercato affannosa­
mente dalla polizia un certo 
Vincenzo Oliva di 18 anni da 
Melicuccio (R. Calabria) e re­
sidente a Riva Ligure, indizia­
to quale responsabile del de­
litto. 

A scoprire il cadavere è sta­
to un vicino. Rocco Sessa di 
34 anni che ha raccontato: 
" Stavo dormendo e improvvi­
samente sono stato svegliato 
da uno sparo e da un grido. 
Subito dopo una motoretta si 
è allontanata a gran velocità. 
Sono balzato dal letto e sono 
corso al distributore L'uomo 
era già morto, con un foro sul 
petto dagli orli bruciacchiati: 
stringeva ancora in mano mille 
lire. Il transistor era acceso 
e trasmetteva canzoni. L'orolo­
gio segnava le una e cinque 
minuti - . 

Il cassetto del chiosco £ra 
aperto e vuoto: avrebbe dovuto 
contenere circa 20 mila lire. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9. 

L'ultima e più drammatica 
fase della lunga caccia a Lu­
ciano Liggio — il feroce capo­
mafia che. da quando trucidò 
il segretario della C d L. di 
Corleone. Placido Rizzotto, nel 
'48. è sempre riuscito a sfug­
gire alla cattura anche perchè 
nessuno ne conosceva i con­
notati e l'unica sua foto risale 
a 16 anni fa — sta per co­
minciare. 

La polizia ha infatti scoper­
to che il bandito è stato per 
sei mesi ricoverato sotto falso 
nome in una sanatorio di Pa­
lermo per curarsi la tuberco­
losi ossea che lo divora; ha 
arrestato il suo medico di fi­
ducia e un altro mafioso co­
me favoreggiatore: in base al­
le testimonianze del personale 
e dei ricoverati al sanatorio è 
riuscita a ricostruire i tratti 
somatici del bandito. Corpu­
lento. Liggio porta ora i ca­
pelli molto corti, quasi a spaz­
zola. Si muove con difficoltà 
a causa del busto di gesso che 
è costretto a portare per il 
morbo di Pott: è quasi gobbo. 
per la progressiva incurvatura 
della spina dorsale 

La pista che ha portato ora 
polizia e carabinieri alla sco­
perta del nascondiglio di Lig­
gio fu fornita nel settembre 
dell'anno scorso da una se­
gnalazione anonima giunta al­
la Squadra Mobile. «Liggio è 
ricoverato da Albanese », dis­
se una voce al telefono. Una 
irruzione nella omonima cli­
nica posta al centro della zo­
na residenziale della città non 
dette però alcun risultato po­
sitivo. Soltanto più tardi si 
pensò che. sempre intestato 
ad Albanese, esiste, alla pe-

Cento ipotesi a Siano 

«Venduta» 
la bimba 

scomparsa * 

NON PIÙ 
SLITTAMENTI 

Dentiere sempre a po­
sto con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

riferia della città anche un So­
larium, l'ospizio Marina del­
l'Acquasanta. per tubercolotici. 
Liggio era là, sotto falso no­
me. ma sfruttando la battuta 
d'arresto nelle ricerche provo­
cata dall'equivoco nel quale 
era caduta la polizia, fece in 
tempo a scappare 

Quando tutto è stato chiari­
to, si è scoperto che un certo 
Gaspare Centineo da Partini-
co, ricoverato al Solarium, al­
tri non era che Luciano Lig­
gio e che a raccomandarlo per 
il ricovero erano stati il gi­
necologo dottor Gaetano La 
Mantia e il mobiliere France­
sco Paolo Manno « protetto » 
dal capomafia di Alcamo Vin­
cenzo Rimi e incaricato di 
mantenere i collegamenti tra 
Ligsio e la « cosca » palermi­
tana dei Greco, avversaria 
della banda La Barbera. 

I due favoreggiatori sono sta­
ti rinchiusi all'Ucciardone. 

Dei collegamenti tra le co­
sche mafiose di Palermo, di 
Corleone e di Alcamo si è 
parlato intanto stamane anche 
al processone per l'uccisione 
di « Totuccio - Lupo Leale. I 
giudici della Corte d'Assise 
hanno proceduto all'interroga­
torio di venti dei trenta ma­
fiosi imputati. E' stata un'or­
gia di « n o » e di « non ri­
cordo ». che danno l'esatta mi­
sura delle difficoltà di fare 
luce sulle vicende che porta­
rono a questo assassinio nel 
quale è implicato, tra gli altri 
(ed è latitante), Totò Greco. 
il capomafia dei Ciaculli, «col­
legato- a Luciano Liggio. 

Tra gli altri è stato interro­
gato stamane l'imputato prin­
cipale, quel Marco Semilia cui 
si fa carico dell'omicidio di 
Lupo Leale. 

Sempre stamane, ha avuto 
inizio il processo d'appello per 
la strage di Partinico. La Cor­
te, accogliendo una richiesta 
del sostituto procuratore Chio­
do, ha tuttavia emesso una or­
dinanza con la quale il pro­
cesso è rinviato a nuovo ruo­
lo per un supplemento di in­
dagini sulle lettere di Giuliano. 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
NOCERA SUPERIORE. 9. 

Oltre centoventi ore sono tra. 
scorse da quando, nel pomerig­
gio di lunedì, Orsola Fiore corte 
fuori dalla sua abitazione chia­
mando ad alta voce la figlioletta 
di quattro anni, Rosolella, scom­
parsa misteriosamente. In tutto 
questo tempo le ricerche non 
hanno compiuto alcun progresso. 
Carabinieri, agenti di polizia, 
cani poliziotti stanno ancora se­
tacciando la montagna alle spal­
le del piccolo paese di Siano, 
palmo a palmo. 

Ci siamo arrampicati fin su 
questo piccolo paese, di sette-
mi/a abitanti, per cercare di 
avere una più esatta percezione 
di quello che è accaduto e sta 
accadendo. Case una sull'altra, 
stradette strette e sporche, o-
vunque volti chiusi, impenetra­
bili. Un paese povero, tanto pò 
vero che, qualche tempo fa si 
è verificato l'episodio ài bimbi 
venduti a coppie di coniugi stra­
nieri, desiderosi di prole. 

Negli slarghi, nelle piazzette 
non TIC vediamo, oggi, di ragazzi. 
Un brigadiere di polizia ci spie­
ga che da lunedi nessuna madre 
manda i suoi figli a giocare 
per strada. Li vogliono tutti vi­
cino, vogliono costantemente 
sorvegliarli, temono che possano 
fare la fine di Rosolella Desi­
derio. 

Cerchiamo di avvicinare qual­
cuno, di sapere chi si è per 
primo reso conto della sparizio­
ne della bimba, per raccogliere 
le loro impressioni, le loro idee. 
Niente. Non rispondono. Se lo 
fanno è solo per dire: » iVon so 
niente »; * Non c'ero, ero nei 
campi ». 

Le speranze di trovare Roso­
lella viva sono ormai tramon 
tate del tutto. 

A casa di Rosolella non c'è 
nessuno. J genitori della bimba 
— ci dicono — compaiono solo 
a sera. Sola in casa la vecchia 
nonna è a letto. Ha accusato il 
colpo della scomparsa della ni-
potina: non sta molto bene. Ha 
avuto un collasso. Non potendo 
sapere niente in paese ci diri­
giamo verso la montagna, dove 
si cerca ancora. Carabinieri, 

Il P.M. al processo del bitter 

Ferrari è un 
«campione 
di bugie» 

agenti di polizia, cani poliziotto 
(povere bestie! Sono stanchis­
sime^ frugano i cespugli. 

- E' dalle quattro — ci dice 
un conduttore — che i cani stan­
no girando in lungo ed in largo 
la montagna; non ce la fanno 
più ». E non ce la fanno più nep­
pure gli uomini Alcuni carabi­
nieri .sono in piedi da due gior­
ni. Lentamente, a fatica, riu­
sciamo a capire qualcosa. Una 
parola la dice un brigadiere, 
un'altra un maresciallo, un'altra 
il pretore e cosi sappiamo che 
il giovane che sta scavando nel 
vigneto, lì, poco distante, è un 
indiziato. Si chiama Anicllo Ba 
silc e ha 18 anni: con un amico 
è stato fermato nei giorni scorsi. 
Sembra abbia ammesso di aver 
ucciso la bambina e sta scavan­
do per portare alla luce il cada­
verino che dice di aver sotter­
rato nella zona, ma non sa 
esattamente in quale punto. // 
delitto e la sepoltura sarebbero 
avvenuti di notte 

C'è anche un altro giovane, 
anche lui indiziato. Ma non col 
labora alle ricerche: afferma di 
non sapere niente. Dopo qualche 
ora lo riportano giù, in camera 
di sicurezza. 

Quindi l'ipotesi verso cui si 
orientano gli investigatori e la 
Autorità giudiziaria è quella se­
condo cui un bruto ha rapito la 
bimba e dopo averne compiuto 
scempio l'ha uccisa. Forse è 
quella vera. Ma, più, tardi, 
quando torniamo in paese, ci 
giungono all'orecchio certe voci 
che parlano di rapimento della 
bimba e di sua successiva ven­
dita a qualche coppia di co­
niugi stranieri. 

Di un certo interesse è una 
notizia • che raccogliamo quasi 
mentre stiamo andando via: è 
stato fermato un uomo — un 
becchino, sembra — i cui pan­
taloni erano sporchi di sangue. 
Si tratta del rapitore di Roso­
lella Desiderio? Gli investiga­
tori non lasciano trapelare nul­
la. L'indumento macchiato di 
sangue è stato comunque in­
viato a Napoli, al laboratorio 
della Polizia scientifica per le 
analisi del caso. Forse è la pista 
buona. 

Dal nostro inviato 
IMPERIA, 9 

Colpo su colpo, una circo­
stanza dopo l'altra, il Pubblico 
Ministero argomenta l'atto di 
accusa sulla base del quale, 
lunedi, formulerà le sue richie­
ste. E stamane, seconda tappa 
della requisitoria, espone il suo 
giudizio sulla figura di Renzo 
Ferrari: « L'imputato è un cam­
pione di reticenza, di bugie e 
di contraddizioni... Quando è 
messo alle strette, le sue spiega­
zioni hanno il sapore delle scu­
se dei bimbi... Ma non è un uomo 
sprovveduto, che non sa difen­
dersi, perchè in molti casi si 
rivela e si comporta come un 
furbastro... ». 

L'imputato se ne sta seduto 
nel suo palchetto, tranquillo, im­
passibile. senza un gesto di rea­
zione. Solo nell'intervallo ha 
qualche battuta polemica. Dice 
che « il processo è stato condot­
to male •» e che « resta da dimo­
strare » che la stricnina non fu 
iniettata agli animali di Ba-
rengo, che egli aveva in cura. 

Ma proprio su questo punto, 
il dott. Sanzo è d'avviso netta­
mente contrario. Egli sottolinea 
che, nei primi interrogatori. 
l'imputato dichiarò addirittura 
di non ricordare l'acquisto del­
la stricnina: successivamente 
ammise la circostanza. Solo a 
distanza di mesi indicò le stalle 
nelle quali avrebbe applicato 
una terapia a base di stricnina 
su un torello e su una bovina. 
Ma il capostalla Feroldi lo ba 

smentito. « Abbiamo poi la pro­
va della presenza di Ferrari a 
Milano nel giorno e nell'ora in 
cui fu spedito il bitter a Tino 
Allevi », incalza infine il P.M. 
e passa a demolire l'alibi crono­
logico del Ferrari a proposito 
del suo viaggio nella metropoli 
lombarda. Il bitter fu consegna­
to allo sportello dell'ufficio po­
stale fra le 10,55 e le 11; Fer­
rari— come ha dichiarato il te­
ste Bassi — transitò al casello 
dell'autostrada per Novara ver­
so le 11,30 mezz'ora gli fu più 
che sufficiente per spedire la 
raccomandata e giungere all'in­
gresso dell'autostrada dove « vo­
leva » farsi notare dal casellan­
te compaesano, fidando nella sua 
scarsa memoria circa l'ora del 
passaggio. 

Perchè l'imputato ha commes­
so tanti errori? Perchè non si 
procurò la stricnina a piccoli 
quantitativi? La risposta del 
P. M a queste domande-
cardine del processo è molto 
semplice: « Il dott. Ferrari — 
afferma — agi in stato di par­
ticolare eccitazione, sotto la 
spinta di una passione travol­
gente che era stata improvvi­
samente delusa. Egli non si curò 
d'altro che di compiere il suo 
d'altro che di uccidere. 

Malgrado Io stato d'ira, la 
premeditazione resta ed è con­
fermata dal mezzo usato per il 
delitto: il veleno ». 

Pier Giorgio Betti 
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SCUOLA PROFESSIONALE 
per PARRUCCHIERI - ESTETISTE 

MANICURE - PEDICURE 

Sergio Gallo 

C o n i continuati d iami e aerali di 
qualificazione e specializzazione 

<Autonnata dal C.PJ.T. - Mi­
nistero della Pubblica Istruz.) 

La piò attrezzala 
La più (ttalUicala 
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Una innovazione fondamentale1. La nuova tecnica Vollraum (tutto spazio) 

ha permesso alla Telefunken di costruire 

FRIGORIFERI 
DI MAGGIORE 

CAPACITA 

La tecnica VOLLRAUM è basata su un 
nuovo sistema di isolamento - poliure­
tanico - che consente di ridurre lo spes­
sore delle pareti del frigorifero a tutto 
vantaggio dello spazio interno utilizzabile 
Nei nuovi modelli si è ottenuta, inoltre. 
una maggiore solidità con una migliore 
sicurezza di funzionamento. 

CON MINORE 
INGOMBRO 

r 

...cosi importante per i piccoli ambienti! 

Richiedere 
cataloghi e listini a: 

Telefunken S.p.A. 
P.le Bacone, 3-Milano 


